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Un gruppo 
di solisti 

«inventato» 
da Nuova 

Consonanza 
Il « Gruppo strumentale del 

•olisti Nuova Consonanza » ha 
pressoché concluso, l'altra se
ra a Roma, 11 ciclo dei concer-
ti rientranti nella stagione pri
maverile che Nuova Conso
nanza ha allestito al Teatro 
Centrale. Se tutto andrà bene 
(i processi restaurativi Incom
bono pure sulla musica) qual
che altro indugio sul nuovo 
in musica si avrà In autunno, 
ad ottobre. 

In questo Gruppo di solisti 
abbiamo ancora ascoltato — 
ed ha un tocco incantato — 
il pianista Antonello Neri In 
una breve composizione giap
ponese, fiancheggiato da altri 
giovani, in tutto degni di af
fiancarsi e di sostituirsi al no
mi già illustri. E' il caso — 
ci pare — del flautista Valen
tino Di Pietro, di notevolissi
mo spicco, apprezzato In pa
gine di T. Hirayoshi dm Im
promptu for three players, per 
violino, quello di Massimo 
Coen, pianoforte e flauto: mu
sica a volte di stampo tradì-
aionale) e di Jorjl Yuasa (una 
Interpretation for ttuo flutes: 
breve ma intensa suite di bot
te e risposte, brillantemente 
realizzata con l'intervento di 
un altro nuovo flautista. Gae
tano Schiavone). 

I due flautisti, poi, insieme 
con Narciso Mazzieri e Dome
nico Graziani (clarinetti), Do
menico Sebastiani (corno), e 
Tommaso Viola (fagotto) e 
Donato Russo (contrabbasso), 
hanno presentato For & four 
(cinque minuti, non di più) 
di Carlo De Incontrerà, com
posizione incentrata su un pre
ziosismo timbrico, mirante a 
spezzare il rigore dodecafoni
co di marca weberniana. La 
composizione è stata diretta 
da Mario Saccares — ancora 
un uomo nuovo — giovane 
musicista sul quale molto si 
confida anche quale solista di 
chitarra. 

Questi giovani si muovono 
spicci e senza fronzoli; suona
no in maniche di camicia o in 
maglietta, si aggiustano sedie 
e leggìi senza far storie. 

Del Saccares abbiamo ascol
tato un Quartetto (flauto, cla
rinetto, fagotto e chitarra): 
cinque minuti di suono cesel
lato con bravura, che hanno 
altresì ribadito l'alto livello 
degli esecutori: il DI Pietro, 
il Mazzieri, il Viola e lo stes
so Saccares. alla chitarra. Di
remmo che le funzioni diretto
riali, assunte dall'autore - chi
tarrista, abbiano però un po' 
inciso sia sulla composizione 
del Quartetto sia sulla esecu
zione pur svelanti la prontez
za del solista. 

Con l'aggiunta di Miclko Hi-
rayama (la sua voce è uno 
strumento perfetto, intonato 
alla adesione più profonda che 
la cantante dà a ciò che In
terpreta), Saccares e Mazzieri 
hanno infine eseguito i Tre 
Lieder op. 18, per canto, chi
tarra e clarinetto, di Anton 
Webern, risalenti al 1925. ma 
risuonanti come musica di og
gi, ancora carica di futuro. 
Pagina improntata al più se
vero rigore compositivo, e al-
l'aforlsmo più stringato (in 
tutto. 1 tre Lieder — due In 
tedesco uno in latino — dura
no anche un po' meno di cin
que minuti). Top. 18 di We
bern ha suggellato la validità 
di questo gruppo di solisti. In
ventato da Nuova Consonanza, 
che ora occorrerà far funzio
nare. 

e. v. 

// Balletto di Béjart al Maggio fiorentino 

In «Romeo e Giulietta» 
monito contro la guerra 

La splendida composizione del celebre coreografo sulla musica 
di Beriioz presentata con grande successo al Giardino di Boboli 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 16 

Un breve scroscio di piog
gia sulla scena del funerale, 
qualche spettatore in fuga e 
qualche ombrello aperto ma, 
alla fine, applausi calorosissi
mi e chiamate Innumerevoli. 
Nonostante le Insidie del cli
ma, l'esordio del Balletto del 
XX secolo nella suggestiva 
cornice del Giardino di Bobo
li non poteva riuscire più fe

lice e Bejart, con la sua rie-
laborazione attuale del mito 
di Giulietta e Romeo — vitti
me innocenti dell'eterna vio
lenza — ha avuto partita 
vinta. 

Non poteva essere altrimen
ti: a 45 anni, Maurice Béjart 
è uno dei maggiori coreogra
fi del nostro tempo e, tra le 
sue composizioni. Romeo e 
Giulietta è considerata tra le 
più riuscite. U grande dram
ma danzato, compasto nel 

Convegno dei sindacati sui 
rapporti tra cinema e TV 
SI sono conclusi a Latina i 

lavori del convegno naziona
le dei quadri sindacali orga
nizzato dal Centro sindacale 
unitario cinema spettacolo 
della FILS-CGIL, PULS-CISL 
e UIL Spettacolo. Centoqua
ranta delegati provenienti 
dalle sedi RAI e dai vari set. 
tori della cinematografia di 
tutta Italia hanno discusso il 
tema: « Per una nuova orga
nizzazione produttiva nella 
radiotelevisione che valorizzi 
la professionalità del lavoro 
e l'alta qualificazione rag
giunta nel cinema e negli al
tri settori dello spettacolo». 

L'evoluzione dei rapporti 
tra la RAI e la struttura pro
duttiva del cinema e la nuo
va realtà che ormai è rap
presentata da un'azienda ra
diotelevisiva divenuta uno del 
più grossi produttori cinema
tografici, è stata ampiamen
te discussa sia in rapporto 
alle conseguenze che vengo
no a prodursi sull'assetto e 
sull'organizzazione del lavoro 
nella stessa RAI. sia per i ri
flessi sull'occupazione di tec
nici. maestranze, artisti e au
tori. E' stata quindi rilevata 
la necessità che lo schema 
aziendale di riorganizzazione 
del lavoro — che sarà tra 
breve presentato al sindacati 
— venga esaminato con una 
visuale ampia, e non azien

dalistica e corporativa, con 
l'apporto e il concorso di tut
te le forze dello spettacolo e 
di tutte le componenti e le 
articolazioni democratiche del
lo Stato e della società, cosi 
da costituire un momento nel
la lotta per la democratizza
zione dell'azienda. 

In modo particolare è sta
ta sottolineata sia dalla rela
zione, sia dal diversi Inter
venti. la necessità di un più 
stretto coordinamento del 
rapporti tra RAI-TV e le al
tre forme di spettacolo e par
ticolarmente 11 cinema, onde 
impedire che l'Intervento cao
tico e non ascritto a una vi
sione di insieme del proble
ma possa generare l'ulterio
re impoverimento e annulla
mento delle altre attività. 

Durante I lavori è stato esa
minato 11 problema dello sta
bilimento di Dinoclttà, met
tendolo in relazione al tenta
tivo portato avanti dagli im
prenditori italiani che punta
no alla strutturazione di que
ste attività sul piano inter
nazionale non tenendo In nes
suna considerazione I proble
mi dell'occupazione e della 
difesa delle strutture e delle 
caratteristiche nazionali del
la produzione. A questo pro
posito è stato anche deciso 
di indire un convegno pub
blico nel mese di ottobre. 

UN DISCO PER L'ESTATE 

I personaggi contano assai 

più di quello che cantano 
Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT. 16 
Ecco le sette finaliste della 

seconda serata: 1) «Quanto 
è bella lei » cantata da Gianni 
Nazzaro p. 11; 2) «Stasera ti 
dico di no» cantata da Oriet
ta Berti p. 90: 3) «Non mi 
aspettare questa sera» canta
ta da Tony Astarita p. 78; 4) 
«Stasera non si ride e non si 
balla » cantata da Mino Rei-
tano p. 62: 5) « Haum » can
tata dai Delirium p. 58; 6) 
« Nonostante lei » cantata da 
Iva Zamcchi p. 54; 7) « Mes
saggio» cantata dal Gruppo 
20001 p. 39. A pari merito si 
è classificata al settimo posto 
« Voglia di male » eseguita dai 
Romans. Il sorteggio ha favo
rito il Gruppo 2001. 

Questa seconda serata del 
«Disco per l'estate» alle Ter
me di Saint Vincent, è stata 
un po' la serata napoletana. 
Se ieri si era esibito, senza 
molta fortuna, Beppino Di Ca
pri, oggi è stato il turno di 
Gianni Nazzaro e. in rappre
sentanza di uno stile canoro 
più precisamente ancora par
tenopeo. di Tony Astarita. re
duce. per la seconda volta, ve
nendo al « Disco per l'estate ». 
da un Incidente stradale sen
za conseguenze, e di Mario 
Merola. Quest'ultimo, oggi, è 
forse il cantante più popolare 
in casa, anche se la sua fama 
non è altrettanto diffusa a li
vello nazionale E che altro 
titolo poteva avere la canzone 
portata in finale da Merola se 
non quello, ultra-partenopeo. 
di Passione eterna? 

Quanto è bella lei, la canzo
ne di Gianni Nazzaro «più vo
tata in fase di eliminatorie, e 
data, alla vigilia, come la fa 
vonta numero uno a: titolo 
1972i ha un po' tutti KII in^re 
dienti tipicamente festivalieri. 
C'è l'« attacco ». che è poi quel-

- lo di Viso d'angelo, un pezzo 
di successo, qualche anno fa, 

Camaleonti; c'è una certa 

enfasi passionale e non priva 
di retorica, con chiare allu
sioni alla romanza. Insomma, 
Nazzaro si è presentato a Saint 
Vincent come un ben confezio
nato surrogato di Massimo Ra
nieri (in altre faccende, come 
è noto, affaccendato). Inutile 
dire, tutto sommato, che. una 
volta di più. contano le « pre
senze» meglio delle canzoni: 
conta più la Zanicchi. ad esem
pio. di quello che canta 

Fra i big. Renano e la Berti 
hanno puntato, per rivincita. 
sui due loro pezzi respinti a 
Sanremo: in entrambi, per 
combinazione c'è di mezzo la 
sera. Bisogna, comunque, ri
conoscere che Orietta ha. sta
volta. cercato una patina un 
pochino più da moderna bal
lata, pur senza rinunciar del 
tutto ai suoi tipici toni popo
lareschi. Fra i complessi, i De
lirium hanno riabbracciato il 
loro Ivano Fossati, flautista 
anche per gli occhi, con il 
quale la partita sembrava per
sa e, cosi, si sono sentiti più 
a loro agio per esclamare 
Haum!, parola-chiave della lo
ro canzone estiva. 

Tre i complessi quas*. nuovi 
di zecca ascoltati sempre in 
questa seconda serata: Grup 
pò 2001. 1 Romans e Piero e I 
Cottonfields II primo, da non 
confondersi con il Circus 2000. 
che rivedremo al Cantagiro. è 
composto di sardi che tentano 
una simbiosi del rock con 1 
moduli musicali tipici della lo
ro isola: del Romans si sa che 
sono, ovviamente, romani, ma 
hanno tenuto a farlo sapere. 
dandosi questo appellativo, 
perché vivono e lavorano a 
Milano, dove li ha scoperti l'ex 
cantante Bruno Pallesi Quan 
to ai Cottonfields. fanno da 
cornice al piemontese Piero 
Cotto, che ha suonato per lun 
go tempo all'estero, come è 
già successo ad altri cantanti 
italiani, prima di farsi cono
scere in patria. 

Daniele Ionio 

Protesta contro 

un arbitrio del 

questore di Torino 
Il direttivo centrale della 

AIACE ha espresso la più 
viva protesta per l'arbitra
rio provvedimento col quale 
il questore di Torino ha re
centemente disposto la chiusu
ra de) cinema « Eridano d'es
sai ». In tale provvedimento 
l'AIACE Individua «una for
ma di censura ideologica nei 
confronti di un'opera cinema
tografica che aveva da tempo 
ottenuto il regolare visto». 

Il film in questione è 12 di
cembre, realizzato da un grup
po di cineasti, fra i quali 
Pier Paolo Pasolini. Una sua 
proiezione a « inviti » aveva 
dato spunto all'inconsulto ge
sto del questore, il quale — 
ignorando o facendo finta dt 
ignorare che la stessa censu
ra amministrativa aveva auto
rizzato la pubblica programma
zione della pelli-ola — « puni
va » il gestore della sala cine
matografica. Imponendogli la 
chiusura per tre giorni; ma 
era pò) costretto a rimangiar
si almeno in parte la decisione. 
di fronte alle immediate rea
zioni dell'opinione pubblica 
democratica, dopo sole 24 ore 
infatti. l'« Eridano d'essai » po
teva riaprire I battenti. 

Ma l'arbitrio resta, in tut
ta la sua gravita Pertanto la 
AIACE invita «tutte le orga 
nizzazionl che operano fatti
vamente in difesa dei valori 
della libertà e della cultura 
a dar vita a un'azione ampia 
e unitaria, che valga a testi
moniare la loro determinazio
ne affinché l'anticultura e la 
repressione vengano definitiva
mente sconfitte». 

1906 per il Circo Reale di 
Bruxelles sulla musica di 
Beriioz, è fortunatamente li
bero dalla fumosità mistico-
sensuale che oscura altri la
vori del medesimo autore: la 
immortale storia degli aman
ti veronesi è riportata in tut
ta la sua purezza e il monito 
contro la guerra la racchiude 
naturalmente come una cor
nice. Comincia il racconto lo 
stesso coreografo. In una fug
gevole apparizione all'inizio: 
poi la trama si sdoppia: gli 
ieratici personaggi — masche
re che mimano la prima sce
na in paramenti aurei — ce
dono il posto a due giovanis
simi interpreti in candide cal
zamaglie e 1 momenti culmi
nanti della tragedia scorrono 
davanti ai nostri occhi: gli 
scontri tra Caputeti e Montec-
chl, l'Incontro nel corso della 
festa, il sublime duetto, la bal
lata della Fata Mab che aizza 
le passioni violente. 11 duello 
di Mercuzio e di Tebaldo, la 
simulata morte di Giulietta e 
la catastrofe. 

Béjart, come dicevamo, se
gue la versione musicale di 
Beriioz: una scelta che deter
mina lo svolgimento dell'ope
ra. Beriioz. Infatti, questo ge
niale precursore romantico di 
molte invenzioni moderne, nel 
ridurre il dramma di Shake
speare a sinfonia con soli e 
cori, isola 1 momenti culmi
nanti eliminando tutto il su
perfluo: restituisce le sublimi 
emozioni dando per scontata 
la spiegazione dei fatti. Bé
jart. con rari e opportuni in
terpreti. riduce qualche pas
saggio necessario, ma la strut
tura berlloziana resta intatta 
nella sua essenzialità: le pa
gine Immortali ci sono tutte: 
le altre si ricostruiscono nel
la memoria. 

OEml quadro deve quindi 
avere una straordinaria forza 
Inventiva per dire tutto, e per 
dirlo col gesto, con l'Immagi
ne. In ciò rifulge la felicità 
creativa di Béjart: il colore 
della festa, ad esempio, tutta 
dal giallo al rosso, come una 
esplosione di gioia, e il subfto 
arrestarsi della danza quando 
Romeo compare davanti agli 
occhi di Giulietta: l'interven
to arguto e crudele della Fa
ta Mab col suo corteo faune
sco: la violenza mortale di 
Tebaldo su un ritmo nudo: 
ma. soDrattutto. il mirabile 
passo-a-due deell amanti, pie
no di poetica dolcezza, appas
sionato e disperato ad un tem
po. mentre attorno esplode la 
lotta tra le fazioni veronesi 

Qui sta la chiave del di
scorso. nel contrasto tra i due 
ragazzi abbracciati nell'amo
re. mentre attorno eiacclono 
I nemici abbracciati nella 
morte. E* il tema che riap-
nare noi nel finale: soentl 
Giulietta e Romeo, terminato 
il racconto, mentre l'apoteosi 
musicale di Beriioz si svilup
pa un po' enfatica, un'esplo
sione di rumori di guerra mo
derna coDre l'orchestra: 1 bal
lerini. uno doDO l'altro, ca
dono falciati dalle macchine 
di morte attorno a poche cop-
Die rhe continuano a danzare 
indifferenti, in una dimensio
ne «tinnita fuori del temDO. 

«Fate l'amore e non la 
eiierra ». st>ie«?a il program
ma: ma in effetti il messa?-
eio df»l!e coiroie. ouas' astratte 
in una scena di sorprendente 
bellezza, ci sembra n'ù ricco 
di sienifìrati che non sia uno 
sloean fattosi rapidamente lo-
eoro Ti dubbio, s^mDn» spu
tare. «ilva dalla retorica e lo 
solendore dell'immagine — 
come in . ogn' opera d'arte 
riuscita — ofre e«y»o sfesso 
II messaggio di vita. 

Con ciò abbiamo anche det
to quale sia l'eccezionale li
vello dello soettacolo di cui 
Béjart è il primo motore, ma 
che si articola nella realizza
zione musicale su nastro ma 
con la bella voce di Mari se 
Patrice dal vivo, nella perfet
ta ambientazione della scena 
e dei costumi di Germinai 
G&ssado entro la cornice di 
Boboli. e soprattutto, nella 
bravura di ogni singolo inter
prete. dai maggiori solisti ai 
membri più modesti del cor
po di ballo Dovremmo citare 
tutti, ma sarebbe un elenco 
senza fine, 

Ricordiamo, almeno, la Ini
mitabile grazia della coppia 
degli amanti, Suzanne Farrel 
e Jorge Don. Io scatto di Te
baldo. Bertrand Pie, l'arguzia 
di Mercuzio (Daniel Lommel) 
e della affascinante Fata Mab 
(Angele Albrecht): interpreti 
che si scambleranno poi. nel
le sere seguenti, secondo l'in
telligente uso di una compa
gnia che è tutta intercambia
bile; riprova, anche questa. 
della suo qualità 

Rubens Tedeschi 
NELLA FOTO: un momen

to di Romeo e Giulietta. 

Trionfano 
a Genova 
Emerson 

Lake e Palmer 
Nostro servizio -. 

i 
GENOVA, 16 

Ieri sera, al Palazzo dello 
sport di Genova, più di die
cimila spettatori hanno accol
to calorosamente 11 trio bri
tannico formato da Emerson, 
Lake e Palmer. E' stata, que
sta, la prima esibizione ita
liana del gruppo, che non 
aveva potuto tener fede al
l'Impegno di suonare merco
ledì allo stadio comunale di 
Bologna a causa del . mal
tempo. 

Introdotti da un ' ottimo 
complesso boogie statuniten
se, di quelli saldamente an
corati al rock californiano, a 
Chuck Berry e Jerry Lee Le. 
wls — sonoramente fischiato 
dal pubblico, impaziente ma 
fin troppo drastico nel con
fronti di chi non proponga, a 
tutti I costi, qualcosa di pro
gressive — gli Emerson, Lake 
and Palmer si sono presen
tati sul palcoscenico a notte 
fonda, dopo che li avevano 
preceduti meticolosi tecnici 
che hanno messo a punto la 
loro complessa strumentazio
ne. Tonnellate di amplifica
tori, programmatori, musical 
box e cervelli acustici sono 
state sistemate sul palco men
tre, con un magico rituale, 
arrivava il colossale moog di 
Keith Emerson: un sintetiz
zatore di vaste proporzioni 
applicato a due organi Ham-
mond. Un'apparecchiatura che 
vale quasi venti milioni, mo
stro computeristico ormai en
trato nelle leggende insieme 
con 11 suo fantasioso anima
tore. In questa baraonda di 
marchingegni hanno preso 
posto, con la massima disin-
voltura, uno dopo l'altro, il 
giovane percussionista Cari 
Palmer, il chitarrista Greg 
Lake e l'atteso Keith Emer
son, che sorride compiaciuto 
non appena riprende contatr 
to con 1 suoi fenomenali 
« giocattoli ». Per i primi bra
ni. interrotti più volte dallo 
scrosciar degli applausi. Greg 
Lake rimane costantemente 
al basso, creando un placido 
contrappunto al frenetico 
Emerson, che si scatena alle 
tastiere, alternando gli spun
ti solistici in fraseggio del
l'organo alle programmazioni 
del moog, che sviluppa cosi 
le sue frequenze astrali ed 
«inumane». Qui, vanno fatti 
alcuni appunti all'opera del 
pur bravo Emerson: non sem
pre, infatti, la sua « creatura 
meccanica» si inserisce vali
damente nel sound del trio, 
creando spesso profondi scom
pensi ritmici e attimi di inar
restabile dispersione. 

Non sempre 1 suoni di rot
tura che essa produce assu
mono un preciso ruolo gram
maticale nei confronti della 
struttura armonica delle sui-
tes, anzi, il più delle volte. 
costringono lo stesso Emer
son a condizionare i suoi mo
vimenti su registro inappro
priato. determinando forzate 
evoluzioni ritmiche oppure 
attimi di stasi. 

Abbiamo potuto riascoltare 
durante 11 concerto — che si 
è protratto per più di due 
ore — alcuni stralci di Pictu-
res at an Exhibition. l'adat
tamento dell'opera di Mus-
sorgski: anche qui valgono le 
riserve fatte prima sull'uso 
incondizionato e condizionan
te del moog, ma comunque, 
a livello di sperimentazione, 
gli arrangiamenti In questio
ne introducono temi nuovi ed 
importanti per l'evoluzione 
linguistica del pop. 

Il discorso diventa diverso, 
invece, non appena l'organi
co cambia sembianze: il sen
sibile Greg Lake si sposta 
alla steel guitar, alternando
si con la chitarra acustica, 
per eseguire alcuni brani 
country o di vago sapore ri
nascimentale, come la bellis
sima Lucky man che esalta 
letteralmente l'auditorio. ' A 
questo punto, il sound del 
gruppo acquista una nuova 
dimensione mentre Emerson 
stesso cura un comprimario 
ma fondamentale background 
dosando a dovere le possibi
lità dei suoi strumenti, riu
scendo a conferire un più 
ampio respiro a brani parti
colari, in cui Cari Palmer è 
un efficace trait-d'union. fine 
coordinatore di due opposte 
tendenze, unico e possente 
cardine dell'insieme. Sono 
questi i momenti migliori del 
complesso, e nel finale Keith 
si scatena in un trascinante 
assolo al pianoforte, che ri
vela tutto il suo talento, le 
sue doti innegabili e la spic
cata inclinazione jazzistica 
che ha sempre cercato di ri
fiutare. Uno splendido epilo
go. che dimostra una volta 
di più il livello di prepara
zione dei tre strumentisti ma 
che, allo stesso modo, susci
ta perplessità sulla prospetti
va elettronicc-futurista del 
gruppo: un indirizzo, questo. 
che necessita alcuni chiari
menti sui principi di -ricerca, 
affinché non si rimanga schia
vi della volontà di essere pro
gressisti ad ogni costo, sulla 
scia di artificiose evoluzioni 
musicali, che spesso sono 
strettamente legate a quelle 
del mercato. Non c'è speri
mentazione, non c'è ricerca, 
se dietro non vi sono le basi 
per un discorso ài linguag
gio ben preciso e purtroppo, 
a volte, anche l'avanguardia 
può diventare un'etichetta. 

Gli Emerson, Lake and Pal
mer saranno a Roma il 26 
giugno, e terranno un concer
to al Palasport. 

David Grieco 

le prime 
r » 

Michael Caine 
partner di 

Catherine Deneuve 
LONDRA. 16 

Michael Caine e Catherine 
Deneuve saranno I protagoni
sti del film Lizzte-Ann, che 
sarà girato nella tarda estate 
a Londra sotto la regia di To-

1 ny RlchardjBon. 

'-' Musica ; 

I bambini 
alla Filarmonica 

Il più bel concerto l'Acca
demia Filarmonica romana 
l'ha dato Ieri, mettendo In 
mostra (Teatro OlimrMco, pie
nissimo) 1 frutti dell'attività 
scolastica da tempo connessa 
a quella concertistica. La Fi
larmonica ha avuto quest'an
no ben tredici corsi, frequen
tati da oltre trecentoelnquan-
ta allievi. Che questi corsi — 
corali e strumentali — abbia
no funzionato, si è visto dal 
concerto di cui diciamo, al 
quale hanno partecipato, co
me per una resta della mu
sica, pressoché tutti gli iscrit-
ti. Una meraviglia. 

Madrigali " di • Palestrlna, 
Monteverdl e Cherubini si so
no susseguiti a pagine anche 
moderne, eseguite in un «cre
scendo » di bravura. Un par
ticolare successo ha avuto 
Mozart, con due cànoni, ma
liziosi e scintillanti nella lo
ro bizzarria. Ma stupenda
mente sono stati eseguiti an
che esercizi ritmici e timbri
ci di Cari Orff, che bastereb
bero da soli a documentare 
l'impegno di • un insegna
mento. 

Non sono mancate puntati
ne nel nuovissimo cui ha 
provveduto, non tanto Alber
to Soresina, con una canzon
cina su testo di Gianni Ro
dar! (un re bellicoso è co
stretto ad andare in pensio
ne, perché non riesce a fare 
la guerra), quanto Boris Po-
rena che si va specializzando 
in musiche per l'infanzia, ri
chiedenti anche la partecipa
zione fantastica dei piccoli 
esecutori. E questi, alternan
dosi al canto e agli strumen
ti (flauti dolci e una ricchis
sima mini-percussione, ani
mata da battitori diligentissi-
ml e precisi, nonostante le 
emozioni degli «assolo»), 
hanno tenuto lontano il con
certo da qualsiasi rischio di 
esibizione meccanica o mne
monica. Anche 1 più piccoli 
si sono buttati sulla musica, 
armati di spartiti, come ar
mati di pattini in una pista. 
In ciò — nella musica che 
diventa per I bambini un 
modo di essere — possiamo 
celebrare i meriti del diret
tore dei corsi e del concerto, 
il maestro Don Paolo Colino, 
festeggiatissimo. dalla cui fa
tica sembrava venire l'ammo
nimento al grandi: spicciate
vi, non perdete altro tempo, 
datevi da fare perché tutti i 
bambini abbiano, anche per 
quanto riguarda la musica. 
tutto quel che debbono avere. 

e. v. 

Cinema 

C'era una volta 
un commissario... 

A Nizza, un trafficante di 
stupefacenti viene brutalmen
te soppresso da due sicari 
americani. Un funzionario del
la « squadra narcotici » si pre
senta ai funerali sotto le men
tite spoglie del fratello del
l'ucciso. e munito di una fal
sa famiglia: composta in real
tà della vedova e dell'orfa
nello di un collega caduto 
«nell'adempimento del dove
re ». Scopo della simulazione 
è arrivare sino al capo del 
mercato francese della droga. 
il potente Pascal Manoni. Il 
nostro poliziotto si troverà. 
tuttavia. In mezzo agli impic
ci, dovendosela vedere con i 
banditi di casa sua; con i loro 
rivali d'oltre oceano; con i 
concorrenti della « squadra 
omicidi » che. ignorando la 
sua identità, lo tallonano e, 
all'occasione, lo svillaneggia
no; con una coppia d'investi
gatori venuti dall'America; 
infine con la finta moglie e 
il fìnto figlio, che a lui (sca-
polone impenitente, ma dal 
cuore tenero) creano proble
mi inediti. 

Il filmetto a colori di Geor
ges Lautner si tiene su un 
tono semiserio, tra la farsa e 
il dramma, echeggiando va
gamente certe polemiche d'at
tualità, relative alla parte del
la Francia nello spaccio mon
diale degli allucinogeni, ma 
soprattutto ironizzando le si
tuazioni canoniche del «gene
re ». Il divertimento risulta 
però scarso, anche perchè l'at
tore principale, Michel Con
s tan te . è solo un discreto 
caratterista. Completano il 
quadro Michel Lonsdale. Da
niel Ivernel, Mireilie Dare. 
nonché Venantino Venantini e 
Giuliano Disperati, che fanno 
gli americani, e Dado Crosta-
rosa. che fa il portoghese. 
Così la «coproduzione» italo-
francese è a posto. 

ag. sa. 

Settimana 
internazionale 

di musica 
di Lucerna 

LUCERNA, 16 
Le settimane intemaziona

li di musica di Lucerna si 
svolgeranno dal 16 agosto al 
7 settembre. Nel corso degli 
undici concerti si esibiranno 
l'Orchestra svizzera del Fe
stival, l'Orchestra sinfonica 
NHK di Tokio. l'Orchestra 
filarmonica berlinese e quel
la del Concertgebouw di 
Amsterdam. Le serenate da
vanti al monumento del leo
ne saranno riservate, ancora 
una volta, al Collegium Musi-
cum di Zurigo; il concerto 
« Giovani artisti » (quarto con
certo sinfonico) vedrà impe
gnata l'Orchestra della Ra 
dio svizzera-italiana. 

Anche quest'anno prosegue 
la serie delle manifestazioni 
dedicate alla «Musica nova» 
(Stockhausen: Mantra) e 
« Prospettive » (Gruppo di 
improvvisazione Nuova Con
sonanza con Franco Evange
listi). 

Alle Settimane parteciperan
no inoltre cori di diverse na 
zioni, solisti e quartetti. Inol
tre, al Teatro Municipale di 
Lucerna, andrà in scena So 
eine liebe (Questo è amore) 
di Pavel Kohout, diretto da 
Michael Hampe 

\ Due fratelli .. 
in un posto 

chiamato Trinità 
I due fratelli in argomento 

rispondono al nome di Jesse 
(Richard Harrlson) e Lester 
(Donald O'Brlen): 51 primo è 
un avventuriero disposto a tut
to pur di gestire una propria 
« casa di piacere », dove, fi
nalmente, l'uomo potrà esse
re assistito « socialmente » pri
ma di affrontare la vita ma
trimoniale; il secondo, un 
mormone, è disposto persino 
a rubare e ad usare la vio
lenza pur di costruire una 
chiesa per la salvezza del
l'umanità. Tuttavia. I sogni 
opposti (ma non tanto, come 
11 regista James London ten
terà di mostrare alla fine di 
un western « girato » con va
ghe ambizioni comico satiri
che) dei nostri due eroi sa
ranno sistematicamente in
franti da un bieco bandito, 

Poker, 11 quale darà molto da 
fare per le sue Improvvise 
comparsate. 

Il filmetto a colori, nono
stante possa forse suscitare 
nel pubblico qualche momen
to d'ilarità, finisce per essere 
abbastanza noioso e privo di 
quella carica satirica che Lon
don, evidentemente, non aveva 
nessuna intenzione di espri
mere: come dire che le vie 
del signore non sono infinite. 

Due maschi 
per Alexa 

La bella Alexa (Rosalba 
Neri) « ...fece del vizio la sua 
unica virtù », leggiamo in una 
frase pubblicitaria scelta per 
questo film a colori di John 
Logar, severamente vietato. 
Chi, invece, è un pozzo di vir
tù è Roland (Curd Jurgens), 
un vecchio e « romantico » fi
nanziere, ricco sfondato e in
vaghitosi di Alexa fino al 
punto di sposarla. Alexa non 
aspettava altro, anche perchè, 

in fondo, verso 11 vecchio ga
lante lei mostra ora anche 
della tenerezza. Tuttavia, la 
giovinezza ha 1 suoi diritti, e 
Alexa perde la testa per un 
bel cretino, Pietro (Juan Luis 
Galiardo), - opportunista e 
sfruttatore nonché cinico. 

Roland desidera da Alexa 
soltanto la « fedeltà » e, in 
cambio, 11 suo corpo sarà ri
coperto d'oro. Ma il corpo di 
Alexa' sembra adattarsi meglio 
a quello giovane e gagliardo 
di Pietro: quello che non fun
ziona, comunque, sono l cer
velli dei due giovani amanti. 
Scoperti In flagrante adulte
rio da Roland, 1 due saranno 
condannati a morire d'Inedia 
In una camera blindata (lo 
scherzetto finale del vecchio) 
accanto al cadavere dello stes
so Roland. Ed è cosi che ogni 
tentativo di critica sociale, nel 
« giallo » di Logar, affonda 
lentamente ma inesorabilmen
te nelle sabbie mobili del più 
fosco moralismo. 

vice 

R a i yTJ 

controcanale 
I «TRUSCIANTI» — Come 
sempre è accaduto quando 

ha cercato di indagare se
riamente nell'ambiente di un 
fatto di cronacu, tenendosi 
vicina alla realtà e approfon
dendo circostame e per
sonaggi, la reduzione di AZ 
è riuscita a costruire un buon 
numero a proposito della si-
ìiistra tragedia di Ritonto 
Una volta tanto, l'indagine di 
cronaca ha prevalso sul di
battito in studio: e non è 
stato affatto un male. Giran
do per i « bassi » della città 
vecchia di Bitonto, Marraz-
zo e Tina Lepri hanno sotto
posto a milioìii di telespetta
tori scorci di una realtà che 

. altro è - leggere sulle crona
che (quando le cronache ne 
parlano), altro è veder ri
vivere sul teleschermo. Tane 
che stanno per abitazioni; 
bambini costretti a giocare in 
condizioni di miseria atroce; 
e altri bambini costretti a 
lavorare, per quattromila li
re al mese, da fornaio o du 
meccanico di biciclette. Le 
interviste di Marrazzo e Ti
na Lepri a due di questi 
bambini erano documenti che 
valevano più di tante dotte 
elocubrazioni sulta questione 
meridionale e, più in gene
rale, sulla condizione di tonta 

parte dell'infanzia del nostro 
paese. 

Attraverso questi scorci di 
realtà. AZ ha portato un rea
le contributo alla battaglia 
contro i pregiudizi che tro
vano radici robuste nelle con
dizioni economiche e sociali 
di paesi come Bitonto e die 
certa stampa, per spirito di 
classe e amore di cattiva let
teratura, tende a rafforzare 
e a perpetuare. Si è parlato 
della comunità dei « tru-
scianti» e. giustamente, Vac
ca ha affermato che l'emar
ginazione non nasce dal ri
fiuto di questi ex nomadi di 
impegnarsi in un lavoro « re
golare», ma dalla mancanza 
di un lavoro « regolare » per 
loro. E Amendola, un altro 
docente dell'Università di 
Buri, ha parlato di razzismo. 
Qualcuno, nello studio stes
so, ha respinto il termine. 
Ma è inutile chiudere gli oc
chi dinanzi alla verità- milio
ni di telespettatori hanno u-
dito un distinto signore, pre
sidente del circolo dei « si
gnori» di Bitonto, asserire, 
m perfetto stile nazista, che 
bisognerebbe strappare con la 
forza ai « truscianti » i loro 
bambini per salvarli da una 
comunità « irrecuperabile ». 
Questo è « razzismo ». E' un 

razzismo che nasce da una 
logica di classe, che si nutre 
dell'etica borghese, anche ae 
poi può estendersi anche tra 
le masse popoluri e produrre 
angoscia, paura, un clima da 
caccia alle streghe. 

Dalla sua indagine AZ a-
vrabbe potuto trarre spunto 
per una discussione di que
sto tema, che non interessa 
solo Bitonto, né soltanto il 
meridione. Ma, purtroppo, 
questa rubrica non riesce pro
prio a risalire dal particola
re al generale: o affronta i 
problemi generali e si man
tiene a quel livello, o si at
tiene ai fatti particolari e 
non si sposta. 

Meglio, comunque, lo ripe
tiamo, quando si cala nel vi
vo delta cronaca: perchè solo 
in questi casi è possibile per 
i telespettatori rendersi con
to di quanto valgano, proprio 
sul terreno della riflessione, 
giovani come l'ultimo intervi
stato, fratello di una delle 
bimbe gettate nel pozzo. Nes
sun sociologo in studio avreb
be saputo delineare con mag
gior secchezza e realismo i 
tratti essenziali di una situa
zione disumana. 

g. e 
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GRANDE CONCORSO 
MIRA LAIUZA 
53' ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE 

avvenuta alla pratenza di un Funzionario dell'Intendenza di Finanza 
di Genova • del Notaio Giacomo Sciai lo, sono stati estratti i 
seguenti numeri corrispondenti ai nominativi a fianco segnati: 

f premio U 5.000.000.N* 6.111.316 Sig. Marzi!» Adele • Via Latina. 499 - 00179 Roma 

2* > • 2.000.000 • 7.701367 . Aiana Maria Rosaria • V. Anco Marzio. 13/4 • 02036 Patto Corate (RI) 

3* » . » 1.000.000 > 7 853551 » Adragna Anna • Via Cortile dei Fiori, i l - 90044 Villagrazia/Carini (PA) 

del valore di L. 2 2 5 . 0 0 0 circa 

5089039 

6.656,908 

6449.819 

6283 447 

4.593381 
7.498.496 

6.887.623 

5595*19 

8.275.776 

6235*19 

4586211 

7547585 

4562332 

S.14S591 

4.852.522 

SJ803I7 

5527.054 

7240 167 

4 601.749 

Sig, 

'li altri 3 7 PREMI 
caduno sono stati vinti da : 

Gotti Gabriella • Via Montello. 8 - 24050 
Zanica (BG) 

Meneghin Cesare . Via S. Stelano. 2 • 
30031 Cetano Madame (MI) 

Zanella Luciana - Via Mazzini. 19 • 370(4 
Povegtieno (VR) 

Guidi Pina - Via Dalmazia. 66/15 - 39100 
Bolzano 

Gratt i Brina . 2*070 Tardobbiate (NO) 
Bonfanta Graziella • Via bonzo. 8 - 20053 

Moggio (MI ) 
RonroSI Ruggiero • Via Parente. 8 • 71044 

Margherita di Savoia (FG) 
Scopi Rota - Via A. Malladra. 31/A/20 -

00157 Roma 
N o i Mari» . VJe Volturno. 117 • 97019 

Vittoria (RG) 
Colombo Mario - Via Dante. 51 • 21054 

Fagnano Olona (VA) 
Anrentfi Antonietta • Piazza della Chiesa. 

3 . 200)0 Catalano Loalgiano (MI) 
MandeRi Andreine - Via del Centenario. 

3 • 23056 Oigiata Moigora (CO) 
Vatalli Urna - Via Claudio Cherubino. 25 

• 0610* Perugia 
Scola Antonietta - Via Catapano - S4040 

Caeahrelino Scalo (SA) 
tenoni Alda Sazio * Via Val Cannobina. 

11 . 20100 Saggio (MI) 
Gnu Giacomo - Via S. Secondo. 55 • 18039 

Ventimiglia (IM) 
Pelino lucia • Via Teglia. 2S/2 • 16161 

Genova/Rhrarolo 
Padula Angelina - Via Lunga. 51 - 86049 

Urori (CB) 
Barra Margherita . Via Rivera. 34 - 10075 

Maini CaaareM (TO) 

; & * " » % 

7237202 > Nadatinl Guido • P_za Umberto I*. 46 - 37054 
Nogara (VR) 

5 459273 * Nieddu Pinuceia • Via Porta Romana. 16 • 
20122 Milano 

8280 449 • Vicini Luigi - Via Puerari. 23 • 26048 
Sospiro (CR) 

5 462398 • Fadda Savina Piga . Via Cavour. 10 - 09010 
Villa S. Pietro (CA) 

7.686.452 • Sevieri Grazia - Galleria Leonardo Da Vinci. 
44 - S4100 Mat ta (MS) 

7368 070 • Maglia Rosanna . Via Provinciale. 18 - 22024 
Lame Intelvi (CO) 

626S316 • Aruanno Pasquale • Via Artemisia Borgia. 
64 • 87012 Caatrovillari (CS) 

5209.132 • Gariboldi Rachele • P-za Roma. 23 - 20047 
Brugherio (MI) 

6373360 . Evangelisti Lilia - Via Selva. 23 • 03017 
Morato (FR) 

7.593271 . Ricciardi Mario - Via L. Cavaliere. 78 -
84100 Salerno 

6314 082 • Marino Rosa - Discesa S. Maria. 25 - 84039 
Teggiano (SA) 

6579327 > Kroese Rota - Via Nordheim. 61 - 390SI 
Sarentino (BZ) 

5 £90.107 > Sentangeio Catarina . 91020 B.ta Costiera 
di Mazara del Vallo (TP) 

8215283 • Falcone Valentino - Via Stefano Fer. 3 • 
10064 Pfnerolo (TO) 

6.423533 • Dapiaggi Lidia • VJe Martiri Liberta. 35 • 
27058 Voghera fPV) 

4 418 044 • Meggiorin Emilia • Via Circonvallazione. 87 
. 35044 Montagnana (PO) 

6195555 • Casolari Camilla - P j a Siena. 18 • 20148 
MRae» 

7303513 • Rizzo Maria Rosa - Via Tasso. 290 - * 0 1 M 
. .in ù$$elU a ocello, dei itùuilaù 

oCC prossime estimarti quadri
mestrali dei premi saranno fette nei mesi di : 

SETTEMBRE1972 
GENNAIO 1973 

MAGGIO 7973 
SETTEMBRE 1973 

I 
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